
  
 

 

 

 

 

1 

 

 

Convenzione  

 

 

tra 

 

 

COMUNE DI CAPENA 

 

e 

 

DiSCo 
 

Ente regionale per il diritto allo studio  

e la promozione della conoscenza 

 
 
 
 
 
 
 

 

 



  
 

 

 

 

 

2 

COMUNE DI CAPENA, di seguito denominato COMUNE, rappresentato dal rappresentante legale –
SINDACO Dr. Roberto BARBETTI, domiciliato per la carica presso la sede legale sita in Capena(Città 
Metropolitana di Roma Capitale), Piazza San Luca n. 1 - 00060 - P.IVA 01096141005 

e 

DiSCo - Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza, di 
seguito denominata “DiSCo”, rappresentata dal rappresentante legale - Presidente Dott. 
Alessio Pontillo, domiciliato per la carica presso la sede legale sita in Roma, Via Cesare De 
Lollis 24/b-  00185, Roma, C.F. 08123891007, 
 

insieme denominati le Parti, 

VISTO: 

 
- la Determinazione del Direttore della Direzione Regionale  Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo studio, della Regione Lazio, n. G15037 

del 27.10.2014, con la quale si approva  il Progetto “ Porta Futuro Network“ di cui 

all’offerta  finalizzata alla replicabilità del modello  “Porta Futuro” sul territorio 

regionale – POR Lazio FSE 2007-2013 ; 

- Determinazione Dirigenziale n. B06163. del 17/09/2012 "Direttiva Regionale per lo 
svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo 
Sociale Europeo e altri Fondi" – Programmazione 2007-2013;   così come modificata 
dalla Determinazione Dirigenziale n. G11495 del 10/10/2016 e ulteriori s.m.i; 
 

- Determinazione dirigenziale n° G02664 del 21/03/2016 – Piano “Generazioni” – 
Programmazione Torno Subito 2016-2018 , affidamento a Laziodisu Ente per il diritto 
agli studi universitari nel Lazio; 

 
- Determinazione dirigenziale n° G15775 del 05/12/2018 – POR Lazio FSE 2014/2020. 

Approvazione del Piano Straordinario per il rafforzamento delle opportunità per i 
giovani e per la popolazione del Lazio denominato “GENERAZIONI II”; 
 

- Legge Regione Lazio n. 6 del 27 luglio 2018 “Disposizioni per il riconoscimento e il 
sostegno del diritto allo studio e la promozione della conoscenza nella Regione”. 

 

- l’articolo 15 della legge 241 del 1990 il quale prevede che le amministrazioni 

pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 

svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

- Il D.Lgs. n. 267/2000 recante “TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO 

DEGLI ENTI LOCALI” 
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- la D.G.C. n. 11/2017 recante “ISTITUZIONE SERVIZIO SPORTELLO LAVORO - ATTO DI 

     INDIRIZZO” 

 

PREMESSO CHE 

 

- il Comune di Capena ha tra i suoi obiettivi primari la promozione dello sviluppo sociale 

e culturale del territorio, anche in riferimento al mondo del lavoro e, per questo, ritiene  

necessario adottare ogni utile iniziativa per fronteggiare tale difficoltà sociale. 

L’informazione e l’orientamento in campo occupazionale e professionale svolgono un 

ruolo fondamentale nel processo di ricerca attiva del lavoro e per tali motivazioni con 

propria Deliberazione della G.C. n.  11/2017 – ritenendo opportuno attivare uno 

strumento attraverso il quale promuovere politiche per il lavoro, sviluppando azioni di 

sostegno finalizzate all’inserimento e al reinserimento dei cittadini nel circuito 

occupazionale e prendendo spunto dalla positiva esperienza di questo Comune negli anni 

passati in cui il CILO rappresentava un importante punto di riferimento per il mondo del 

lavoro – ha espresso l’indirizzo politico di attivare uno “Sportello Lavoro” sul territorio.  

 

- con nota dell’Amministrazione Comunale di Capena Prot. n. 21672 del 25.11.2017 con 

la quale è stata richiesta, la possibilità di attivare il “Progetto Porta futuro” anche nel 

nostro Comune;  

 

- a tal fine l’Amministrazione si è resa disponibile alla concessione di uno spazio idoneo 

presso la Sede comunale (ex uffici comunali situati al piano terra con accesso da Via Don 

Minzoni)  

 

 

DiSco: 

- ha già attivato otto sedi Porta Futuro Lazio operative sull’intero territorio 

regionale erogano, infatti, servizi specialistici destinati a studenti, studenti 
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universitari, neo laureati, giovani e meno giovani in cerca di occupazione e di 

percorsi di rafforzamento delle proprie competenze specifiche e trasversali; 

- intende attivare all’interno dei locali messi a disposizione dal Comune di Capena, 

un punto informativo di Porta Futuro Lazio, progetto promosso dalla Regione 

Lazio e gestito da DiSCo – Ente Regionale per il Diritto allo Studio e alla 

Conoscenza; 

- ha l’obiettivo generale di contribuire a superare il modello tradizionale di 

intervento per l’incontro tra domanda e offerta di lavoro e di supportare i 

processi di apprendimento con un’offerta di formazione breve, orientamento 

personale e orientamento di secondo livello; Porta Futuro Lazio opera per 

migliorare l'efficacia e la qualità dei servizi per l'occupazione rivolti a studenti e a 

tutti i cittadini in età lavorativa per favorirne l’occupabilità. 

 

 CONSIDERATO CHE 

 

- la sinergia tra Comune di Capena e DiSCo può rappresentare una leva efficace anche 

per l’attuazione dei processi di collaborazione tra Comuni e Regione Lazio, al fine di 

realizzare sul territorio regionale poli diffusi di aggregazione dei cittadini, del mondo 

del lavoro e delle professioni;  

- DiSCo può offrire i seguenti servizi erogabili attraverso l’attivazione dello sportello 

Porta Futuro Lazio: 

- servizi per gli studenti ed i cittadini: accoglienza, orientamento professionale, 

bilancio delle competenze, formazione, consulenza per lo start-up di impresa, 

consulenza giuslavoristica, eventi e convegni;  

- servizi per le imprese: organizzazione di eventi per il recruiting, per 

l’innovazione, per agevolare l’incontro tra domanda e offerta di lavoro, consulenza 

giuslavoristica;  

- servizi per la mobilità territoriale: consulenza per la mobilità nazionale e 

transnazionale;  
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- servizi trasversali: attività di marketing, sviluppo e implementazione del software 

dedicato e del portale web. 

 

TENUTO CONTO CHE 

 

- è reciproco interesse avviare specifiche azioni di orientamento, di continuità e di 

sostegno alle scelte dei percorsi formativi e di rafforzamento delle competenze di 

giovani e meno giovani, attraverso percorsi orientativi e progetti ad alto carattere 

innovativo; 

- la collaborazione rappresenterà una privilegiata occasione per organizzare iniziative 

volte a far conoscere, con strumenti innovativi, l’offerta di Porta Futuro Lazio 

attraverso incontri tematici, organizzazioni di manifestazioni e momenti di confronto 

tra cittadini ed imprese. 

  
 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 
LE PARTI STIPULANO QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 
(Premesse) 

Le premesse costituiscono parte integrante della presente Convenzione. 

 

 

 

Art. 2 
(Oggetto) 

Le Parti, nell’ambito delle proprie competenze intendono sviluppare e consolidare una 

collaborazione mediante la realizzazione, in partenariato, di attività di formazione, di 

orientamento, Alternanza Scuola Lavoro, incontro domanda-offerta di lavoro, presso la 

sede messe a disposizione dal Comune di Capena, coerenti con le finalità di DiSco e di 

Porta Futuro Lazio. 
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Le collaborazioni potranno riguardare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i 

seguenti ambiti: 

o servizi per gli studenti ed i cittadini: accoglienza, orientamento professionale, 
bilancio delle competenze, formazione, consulenza per lo start-up di impresa, 
consulenza giuslavoristica, eventi e convegni;  

 
o servizi per le imprese: organizzazione di eventi per il recruiting, per 

l’innovazione, per agevolare l’incontro tra domanda e offerta di lavoro, 
consulenza giuslavoristica;  

 
o servizi per la mobilità territoriale: consulenza per la mobilità nazionale e 

transnazionale 
 
 

Art. 3 
(Rapporti economici) 

 
Il Comune di Capena in attuazione della presente convenzione dedicherà ad uso 
esclusivo i locali individuati dalla planimetria in allegato al servizio Porta Futuro Lazio 
realizzato da DiSCo, facendosi carico dell’eventuale manutenzione ordinaria e 
straordinaria, delle utenze, della vigilanza e degli altri oneri strutturali connessi alla 
realizzazione del servizio, compresi oneri di sicurezza e assicurativi, negli orari di 
apertura del punto informativo Porta Futuro Lazio, compatibili con gli orari di apertura 
del Comune stesso. 
 
Il Comune di Capena metterà a disposizione i locali, così come individuati dalla 
planimetria in allegato, nonché le attrezzature utili all’allestimento (es. mobili, 
scrivanie, etc.)  presso la sede comunale (ex uffici comunali situati al piano terra con 
accesso da Via Don Minzoni) 
 
DiSCo in attuazione della presente convenzione metterà a disposizione le attrezzature 
tecniche e informatiche utili per l’avvio delle attività presso i locali messi a disposizione 
dal Comune (es. personal computer, schermo video, etc.). Nella sede opereranno 
operatori Porta Futuro Lazio in giorni e orari che si andranno a definire in accordo con il 
Comune. 
 
La presente convenzione non è di per se onerosa per le Parti. Nel caso in cui la 
realizzazione di attività dovesse comportare degli oneri economici sarà cura delle Parti, 
di volta in volta, concordarne l’eventuale ripartizione. 
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Art.  4 
(Durata) 

 
Il presente Protocollo decorre dalla data della sua sottoscrizione e fino al 31/12/2021 
con tacito rinnovo salvo disdetta da parte di una delle due parti, da comunicare per 
mezzo dei recapiti di cui all’ Art. 8, con anticipo di almeno 3 mesi. 
 

Art. 5 

 (Eventuali modifiche) 

Eventuali modifiche e/o integrazioni del presente Protocollo dovranno essere redatte in 

forma scritta e controfirmate da entrambe le Parti. 

 

Art. 6 

(Risoluzione) 

Gravi inadempienze di una delle Parti o cause di forza maggiore potranno consentire la 

immediata risoluzione del presente protocollo fermo rimanendo l’impegno alla 

conclusione delle attività in corso. 

 
Art. 7 

(Natura dell’accordo e controversie) 
 

In nessun caso il presente Protocollo potrà essere considerato tale da costituire un 
rapporto di società o di associazione, di qualsivoglia natura, tra le Parti. 

Le Parti riconoscono e si danno reciprocamente atto che il presente Protocollo ed ogni 
sua clausola sono state oggetto di trattativa e, quindi, non trovano applicazione gli artt. 
1341 e 1342 c.c.. 

Ogni eventuale controversia derivante dall'interpretazione e/o esecuzione del presente 
Protocollo verrà risolta in via amichevole, nel caso questo non fosse possibile il Foro 
competente sarà quello di Roma. 

 
Art. 8 

(Comunicazioni) 
Qualsiasi comunicazione dovuta in base al presente Protocollo dovrà essere effettuata 
per iscritto a mezzo PEC, comunque anticipata via mail PEO, esclusivamente ai seguenti 
indirizzi: 

• Comune di Capena - in Piazza San Luca n. 1 – CAPENA  
Tel. 06/90376021 

  E- mail protocollo@comune.capena.rm.it 
  P.E.C. protocollo.comunedicapena@legalmail.it  
 

mailto:protocollo@comune.capena.rm.it
mailto:protocollo.comunedicapena@legalmail.it
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• DiSCo - via Cesare de Lollis n.24/b, Roma 

Tel. 06.4970241  
PEC: presidenza@pec.laziodisco.it ; PEO: presidente@laziodisco.it  
 

ovvero presso il diverso indirizzo che ciascuna delle Parti potrà comunicare all’altra, con 
le suddette modalità, successivamente alla data di sottoscrizione della presente 
Convenzione. 

COMUNE DI CAPENA DiSco 

Ente regionale per il diritto allo studio e la 
promozione della conoscenza 

 

Il Sindaco 

 

Il Presidente 

Roberto Barbetti 

 

Alessio Pontillo 

 

 

mailto:presidenza@pec.laziodisco.it
mailto:presidente@laziodisco.it

